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Perché no? In spiaggia, oppure passeggiands perle

vie pit off del centro eittd, ¢hi non ha

mal pensato: “ip fondo, & quasi ugnale

]

& costa molto meno!™ B coal la borsa,
come il portafogli, la cintura e Voceliale
eniffato, magari proprio Lillime moidello,
son0 assicurati per tutte le tasche. Ano

di sfida ay prezzi delle griffe? Atto di
trasgressione? () solo impossibilith
cconomica di acquistare il desiderato
aceessorio originale? “Le motivazioni

che spingosoe ad acquistare meree
contvaftaita”, spiega Fabrizio Sold, Vice
Presidente dell’ ATMPES (Associazione
Ttaliana Pellettieri) “sono un insteme di
quest fattori. E di solito chi acquista
accessori contraffalll non si senle alfatlo
m colpa, perché vive ancora questo atto
con estrema leggerezza, come un gioco, Ma
Facquisio di queste tipo di merce non pud
essere meonsapeveole; chimeue compri

{in maggioranza donne <} ety compresa

tra i trénta e 1 quatant’anni) sa che ¢

il

sta acquistande e perché”, Una recente
neerca dell Fstituto Piepali sul fenomeno
della contraffazione ha evidenziaio che, nel
cazo degli accesson, i1 9% degli italiani ha
aeguistato almeno an prodolto contraffatio
ned 2007, Cifre alla mano, dunque, i dati
sone sempre piil precceupanti: si stima che
la cuota di vendite di merei contraffarte
sulVinlere commercio mondiale sia tra il

7 e il 9%, con un incremente plobale del
1.850% tra i1 1993 ¢ il 2005. 1 fenomens
esiste probabilnenste da sempre. Una
rieerea dell’OCSE (Organizzazione per la
Cooperagione e lo Sviluppo Economico)
diffusa nel primo semestre del 2007 ha
stimato in 200 mitiandi di dollact i soli
prodotil conlraffati che haano alteaversato
le frontiere doganati; caleolando che la

cifra non tiene conto defla merce prodotta

¢ consumata all'interno delle stesse aree doganali, it

totale potrebbe raddoppiare. Inoltre, si calcola che negli

128

fenomeno preoceupa le aziende? “Le grandi aziende

ultimi diect anni, a cavsa della contraffazione, civea

270.000 persone nel mondo - di cul da
meta nella Comunitd Europea - abbiano
petso i posto di lavoro. In ftalia, infine,
it giro d’atfari ha superato i 7 miliavdi
di eure, di cud guasi 11 50%% {pari a cirea
3,3 miliavei di euro, con 108 miliont

di acquisti annui stimati) suddivisi

tra abhigliamento (2 miliardi di eura),
accessori moda (1,2 wmiliardi di enre) e
procotti multimediali ¢ informatici (130
mitioni di eure). Ecco perché no.

CHE COSE

LA CONTRAFFEAZIONE?
Spiega lavvoeato Alessia Benedetia
Gelosa, esperta di divitlo indlusiriale,
specializzata nella gestione dei
marchi della moda e Responsabile
delln Sviluppo Internazionale presso
il Centro Studi Anticontaffazions
{(www.anliconteallazisne o) “La
contraffazione pud essere di due tipi:
puramente di mavchio, quando il
prodotio 1n realld non esiste sul mercits,
ma reca wn marehio non distinguilile
dalloriginale; oppure di marchio e
di prodetto, quando viene riprodotto
un mudello esistente e copiato il
marchio detla griffe. Infine, oi sono
le merel ‘usurpative’, assia copie di
prodoti vinomati e riconesciut sache
senza marchio o con un marchio che

richiami o Imill in migniern grassolana

Poriginale™. Il fenomeno trova la sua

massima espressione nelle borse, “Lepi

contraffatte”, precisa Fahrizio Sole, %

guelle di Prada, Guect, Louis Vuitton,

Dolee&Gabbana & Fendi. Le stegse gr

- gono prese ol mira anche nella piceols

pelletteria, molto ricercata sopraliut

dalle giovanissime”™, Ma quanto gquests

moda gestiscono tutto i contenzioso sulla contraffaz




W emergenza”, spiega Gelosa, “in quanto il fenomeno,

in prima battota, viene ignorato. Anzl, molle aziende lo

msiderane come wn traguardo per fa diffusione della
Veonoscenza mondiale del proprio marchio. 1 fenomeno
wenceupa sela dopo aleune stagioni: le aziende, infatli,
devidona di agire legalmerde zolo quands prodoti

cont Lo stessa mrarchio visultano essere in vendita

mehe in altrd punti vendila non astorizzati e, peggio
ancora, di livells inferiore ai distributont esclusivi. Nel

0% dei casi, Ja meree & contraffarta, solo i vado &

A di importazione paraliela”™. Ma chi viens colpito pin
ila direttamente da questo
dano fenomeno? “I1 danno
fine, maggiore lo subiscono
_'l’li imadi e piccoli
slyea produttort, qeelll mene
i conoseiuti”, splega Solk,
“Se Pacquirents finale
2 IEveste La somma
je Pacguisto di un ogeetlo
130 contrafiaito, avia un

hene con caratteristiche
e valori sicuramenle
iiferion a qualungue altro
prodatto made in Ttaly,
vealizzato artigianalmente
e 1 modo legale, con
la conseguenza che
le piceote @ le medie
ipress produttric (i
pelletiena si vedono
softrarre quote di mercato
maportanit”, J1 compartoe
degh vechiali merita
ato, un’uliima analisi. Asirid
Galimberti, Phirettore
Generale del'ANFAO
{Associazione Nazionale
Fabbricants Asticoh
Ottici) dichiara: “Nel
settare dell’oechialeria
in contralfazione &
responsabile ogni anno
della perdita del 155
circa del mercatn, e tra
i il 2005 e it 2006 sono :
ono stali LOBOO00 gl oechiali comratiatii sequestrati alle

Dogane e dalla Guardia di Finanza. In questo senso,

ffe il fenonteno s presenla in maniera analoga agli altn
sellont della moda, ma nel nostvo bisogna tencee conto

anche della cosiddeia contratfazione pevicolosy’.

Spesso, infaitl, vengono diffusi sul mescato prodotti
i di seaso Beelle gualitativo, che finiscono per eansare
me damn, anche gravi, alta salute™.

COME COMBATTERIA

Per combattere la contraffazione. a questo punto la

stralegin & nna sola: mobilitave ogni settore colpite

& comvolgere il consumatore, “Chi compra merce

contraffatta™, specifica Gelosa, “commette un crimine

che increments Lo sfruttamento del Javoro nero da parte

della crivinalita organizzata, Inolire, s1 va inconiro a

sanzioni penali che, In hase a una normativa europe.

prevedona un'ammends fine a cinquecento euro per

chi viene eolto nella Qagranza dell’acquisto™, Che

cosa possono fave e singole aziende? Secondo Sola

& necessario

alintentare il sistema

di sorvaglianza e di

geghalazione interna.

“Ma non tutto &

eosi facile come

gembra: capita molty

spesso che 1 grandi

mmehi affidine la

tovo produzione a

terzisti che a loto

volta subappaltano 1

il lavoro ad altri

terzisti, per coi

la eatena della

roduaione si

allunga molto & non

semipre si lesce

a controllare che

tutli i comporting

cortettamente”. i

Per Gelosa & '

fondamentale che le

aziende gesliscano

in mankera fegale

il fenomeno della |

contraffazione dal

MOMEnto i cul

eas 1 presenta, . 1

*elaborando da

subito Una vera ¢

propria stralegia |

di geationa della :

contraffazione

e &l contempo

i valovizzazione del marchio. Non basta soko la i

registraziong del marchio per mettere al sicoro le

aziende; & necessario che il team legale atfianchi i

Fufficio stite e i marketing anche nell’elaborazions g i

delle campagne pubblictaric. in modo che venga usato

un vegisivo linguistico adeguato per tutelare 1 marchio

stesso dal nschio di contraffazione™, Continue Astrid i

Galimberti: “Nel caso degh ocehiali, una buona normna, i :
i



anche se non sufficiente, sarebbe quella di ricorsere
sistematicamente alla registrazione dei mavchi, ei
breveiti e dei modelli”. E la legge come si comporta?
Alferma Gelosa: “Di recente sono stati fatti passi
conereti e nel 2007 'Alto Commissario per 1a lotta alla
contraffazione, Glovanni Kessler,
e il Pregidente i Confcominercio,
Carlo Sangalli, hanno siglate

un protocollo d'intesa per dare
nlteriare impulso alle attivith ntili
alla lotta alla contraffazione.

INTERNET: N HAR'S
LAND

L merci még]io contraffatie
hanmo tte principali canali di
distribuzione: i negozi, gli ontle
e il web, “La vendita on line &

terra di nessuno”, dice Gelosa,

“perché a livello normative &
contrattuale & privo di qualungue
tutela specifica. T grandi marchi
ancora oggi non hanno licenze
che permettano ai loro negozi ¢ ai
distributori esclusivi di vendere on
line; esistono solamente accord;
‘spol”, soprattutto con 1 grossi
distributeri, per permetiere loro di
venders 1 pm(iotti anche altraverso
il sito”. E la ennivatfazione on line
dilaga. “Negli ultini due/ve 2oni
il fenomeno ha raggivnto livelli
preceeupanti tanto che, a ozgl,

il 70-804% dell’abbigliamento e
degli sccessori che si vendone

on line sono contraffatti®, spiepa
ancora Gelosa, “A compre sono
soprattutio i giovani che abitano
fuori das grandi cenirl wrbani”,
Anche in questo caso la lepge ha
posto rimed] solo recenterente - e
solo in aleuni easi specific, come
in quello di eBay che & tenuto

ora a rivelare Pidentisa di chj

ASAPES 3
H LIRS La 9135931 380

LE FIERE
Un ambito a parte & rappresentato dulle fiere,
dove le tutele agiscono a diversi livelli, “Pii che .
di contraffazione vera e prapria™, spiega Sold,
“nel caso del Mipel si pud parlave di itasione
servile’, ciod di Yook-a-like’,
perché quello che alenne volie
viene trovilo 8 sequestrato
negli stand now & un prodotto
contivffatto, ma un prodotto
“ehe cerca solo di aveicinarsi
molto o wn modello dolle fuma
universale. In alenii casi, e
griffe pif imitate reagiscono
cercando di muovere une
comroffensiva verso questi
prodotti, che perd si trovano
antche nei negozi ¢ hanno un
canale di vendira legale™,
“Nel caso di imitazione
servile™, prociza Gelosa,
‘ﬁ:—mgmm integrati pin gli
estreani della concorvensa sleale,

.

In ogni caso, # fenomeno della

contraffesione & ampiomente

i, ma rimaniamao i pill ama

presente in molte fiere,

ltaly

sopratintto in quelle di grondi

in

dimensioni e aperte anche al

pubblico; ¢ poi dipende molto
dal prodotio trattato ™, “Per
contrastare il problema nelle .
fiere”, dice Astrid Galiiberti,
“uia nel 1995, con Paiuto del
Centro Studi Anticontraffazione
presieduto dall’usvocato Danicla |
Muainini, VANFAO ha predisposte

ta, la pelletteria Made

«

all'interno del Mide un apposito
ufficio « tntela e vigilansza dei

s}

i, acquis

HOMN ABBOCUARE! o -
: ) poisibili easi di contraffuzione.

-

I servizio si articola su due
livelti: du un lato In consnlenzu
stragiudiziale specinlistica in
tema di proprieta industricle

preferisci 'originale! Siamo | pill copiat

am'a, difénd

e intelletrpidle; dollaliro la

vende merce contraffatta, dietro
denuncia del tholare del marchio,
“Per combatiere i} fenomeno on
ling”, conelude Gelasa, “oltre all'imerventa della Polizin
Postale & a quello della Goardia di Finanza, in lalia

81 pud ricorrere a www.proleciveriiss.com, uus societd

che, come gid da temipo suc

ede all’estera, si occupa di
lutelare i} brand dalla comraffazione on line, agendo con
software specifici su st come eBay e rivseendo a ridurre
la contraffazione anche del 30%”,

possibilitic di nn aeeertamento

ufficinle, al fine di valutare le
conerete violasioni”. I Centro,
oltre wd assicurare lu sua presenza nelle principd
fiere italinne dedicore alle moda e wgli accessor,
& sempre piit presente anche alle wanifestaziont
straniere, in particolare in Medioriente (Emirati
Arvabi ¢ Katur), doee esiste le maggior presenza &
prodorti ivedivi,

Margheritee Remon




Why no1? Who has never asked themselves this
question while sitting on the Leach or walking down
certain streets inthe city cenler: “At the end of the

day, it’s almost the same and it cosls o lot tess!™ and so
hranded bags, wallets, belts and glasses, mayhe {rom

the latest collections, are affordable 1o everyhody. Are
the prices of branded products being challenged? Ts this
a transgressive act? Or is it simply the caze that one
doesn’t possess the funds 1o acquive the desived original?
“The reasons that lead une to adquire counteriei

.

e”, explains

mexchandis

Falwizio Soli, Vice _
Prezident of AIMPES
(l1alian Association

tor the Manfacturers
of Leather), “are a
combinanion of all these
factors. And nsually
someone who acquires
counterfeit aceessories
doesn’t feel guilly,
because they give little
miportanes to the act,
seeing it only as a game.
However whoever inakes
this type of acyuisition
cannol remain ignorani;
whoever is buying, and
in the majority of cases
it's women hetween the
ages o thirty and forty,
knows exactly what

they are buying and
why”. Recent research
by the Piepoli Institute regarding the counterfeiting
phenomenan shows that in the tase of accessorics 9%

of Talians acquired at least one comterfeit product in

2007. The figures on hand show that counlerfeiting is

becoming an ever-increasing problem: it is estimaled
thal sales quotes for connterfenl merchandise worldwide
is between 7 and 9%, with a global increase of 1,8509%
between 1993 and 2005. The phenomenon has prohably

always existed. Reseavch by OCSE (Organization for

Eeonomic Cooperation and Development) veleased in
the first hall of 2007, estimated that 200 billion ol lags

worth of countedeit products crossed custons, taking

o comsideration that the statistios don’t inelude
products constmmated within the hoarder actual figures

could be Lwice as high. As well as this counterfeiting has

cansed around 270,000 jobs to be lost, half of which are

in the E.C. In ltaly the wnmiover is more that 7 hillion

euros, of which almost 50% (the eruivalent of 3,3 billion

eures, witl an estimate of 108 aecquisitions vearly) is foe

elothing (2 billion euros), fashion ace

ssories (1,2 bitlion

euros) aad multimedia and IT produets (130 billion

euros). That’s why ones answer sliould be no.

WHAT IS

The lawver Alessia

Benedetta Gelosa, expeért on

industrial rights, specialiat

in the management of

fashion tracemarks and

Head of the Tnternational

Development of Studies on

Anti-counterfeiting {www.

auticentra fTaziout‘.m'g},

explains hat “There are

two types of counterfeiling:

trademark counterfeiting,

when the product doesn’t

eeally exist on the market

Tt bears a brand which can

not he distinguished from

the originat, or hademark

and product counterfeiting,

when an aleeady existing

model and the gritfe’s

trademark arve copied

and then here is ‘uswrper’ merchandise, copies of well

kiown products thal dor’t have a brand name or that

have a brand name thar brings to mind oz is similar o

the original™. The phenomenon reaches its peak when

it carnes 1o bags. “Those that ave most counterfeited”,

explaing Fabrizio Sole, “ave Prada, Gueei, Louis

Vuitton, Dolce&Gabbana and Fendi. The sume griffe

ave largeted when it comes to small leather tems, whi

are in demand especially by the vormg”™. How worried

are the companies by the phenomenon? “The Jarge

fashion companies are able to manage all of the legalit

in connection to counterfeiting which are emerging”




explains Gelosa, “because the phenomenan is very often
ignored, in many cases it is even considered a means

of spreading brand awareness worldwide. Tt hecomes
worrying after a few seasons, In fact the companies only
decide to take legal action when products with the same
trademark are being sold in unauthorized sales poinls
ob even worse in sales points

that are of a lower standard

than that of the exclusive

distributors, In 90% of

the case the merchandise

is counterfell, and rarely

is importation pavallel”.

HOW CAN WE FIGHT IT

‘Fhere is really only one solution when it comes to fighting

counterfeiting: rally tr'agerlwr all the scetors affected and
make consuniers more aware. “Whoever buys coanterfeit
merchandize”, explains Gelosa, “is committing a erime,
that encourages the development of illegal labour and in
solne cases organized crime. As

well as this they face legal actions,

i

according 1o Envopean: law, a fine

of a least 500 euros can be given

to anyene caught in the act of

acquisition”. What can individual

italy:

coraparies do? Aceording to Sola

n

Who is heing directly hit PRODURRE, ACQUISTARE E
VENDERE MERCE CONTRAFFATTA

. & LM REATO PEMALE.

1L is necessary to improve intemal

by counterfeiting? “dt is the surveillanee and declaration

middle and small producers,

those which are nol so well
known, that are hit the
hardest” explains Sole. “If
the final buyer invests a
certaln amournl 10 aciquire
counterfeit products, they'll
already have the goods even if
they are inferior to any other
made in Tialy product that
has been crafled legally, as a
conzequendce the small and

medium sized producers find

themselves losing shares in

important markets”, Latest

studies concern eyewear,

“Int the eyewear sector™,

states Astrid Galimberti,

General Director of ANFAQ

(Italiom Association for the |

Manuofacturers of Glasses),

“counterfering is responsible

for losses of around 5% of

the market every year, and

hetween 2005 and 2006

1,680,000 glasses were

confiscated by customs and law enforcement agencies.
Thia patfern is similar in other fashion sectors, but in onr
case ‘dangerons counterfeiting’ must also be taken into
consideralion. Very often low quality products, which can

cause health problems, are released onto the market”,

Dksia 43 ¢ 20127 M

systems, “But 115 not as easy as il

i, ma rimaniamo i pilama

i

spems”, he continues. “Very often

big names entmist production to

eontractors who then subeontract

the work out to other conlractors,

ta, la pelletteria Made

and o the production chaic

famno [ piit copia

"

i, acquis

becomes longer and lotger making

it elifficult to make sure everyone

is behaving correcty”™. Gelosa
believes that 1t 1s fundamental

for companies to learn to legally

manage counterfeiling the moment

ama, difend
‘preferisci Voriginale! S

it securs “immedialely setting
up a proper strategy to manage
comnterfeiting that eshances the
trademark, Simply registering the
trademark isn’t enoogh 1o make
it safe. A legal toam shonld work
slongside the desizn and marketis
affices, they should also collabor
on advertising campaigns, so

that the dangers of counterfeiting
cak be communicated”. “Tn the
case of eyewear”, explaing Astrid
Galimberti, “a good norm, though
it certainly nay not he enough, is
to systematically record not only the trademark, but «)
the patent and the wodels™. How does the law react W
the pl‘lt‘btﬁ)lllﬂﬂ(ﬁ]? “Recenly greal steps have boen wmady

i 2007 the High Commissioner for the fighn against

counterfeiting, Glovanni Kessler, and the President




of Confenmmercio, Cardo Sangalli, put their names Lo
protocol giving more strenghh to activities that fight

connterfeiling”, explains Gelosa,

INTERNET: NO MAN'S LAND

The best counterfeit merchandise has three main
distribation channels: stores, outlets and the Titernet.
“The Internet s no man’s land”, 50 ;
says Gelosa, “hecanse when it
comes to contracts and law there
is no specific proleclion.

To date the big names do not

possess a license thal gives

exclusive rights to their stores
and distributors to sell ondine,
there ave only *adveslising’
agreements mainly with large
distributors that allow them to
also sell the procducts through
their sites™. Meanwhile
counterfeiting on line

is spreading, “In the last
twolthree years the phepomenon
has reached worrying levels,
today 70-80% of clothing and
accessories sold on line are
counterfenl” explaing Gelosa,
“the buyers are mainly young
peaple whe Hve oulsice large
urhan venters”, Here woa, the
faw has enly recently and ondy
in certain cases introduced
remedies, for example eBay,
wlio are now obliged to tdentify
whoever is selling counterfeit
merchandise, 1f they are
denounced by the trademark’s

oveners. “In order to fight the on line phenomenocn™,

concludes Gelosa, “as well as iatervention [rom
the Law enlorcemsent agencies, in Taly it is possible
10 o 1o '\*J'\'ﬂ'\?.‘lfi]"ﬂ'l(:‘,(’,t‘ltﬁ'hiﬁ.(‘:(’;ﬁ), & company thal,

like those (hat have been aperatiig abroad for sowme
tima, proteats yrademarks from on line counterfeiting,
working with spacialized software on siles suil

a eBay they have been alile o veduce counterfeiting
by 30%”,

TRADE FARRS
A case upart are trade fuirs, where protection
takes place on different levels. “Rather than

counterfeiting”, expluins Solé, “in the cuse

" of Mipel we need 1o talk about “servile imitation”,

the Gool-a-like’, beciwuse very often what is
sequestered from the stands is not a counterfeit
product, but « product
that s trying to imitate o
model that is universally
famons, In some ceses,
the griffe can fight
baek by lunching o
connteraffensive uguinst
these products, which
one can find in stores
and other legal sales
channels”. In the cuse of
Sservile initation”’, clariftes
Gelasa, “it is often o case
of wafuir competition.
Whaterer the case, the
connterfeiting phenomenon
is very presenl in o many
trade fairs, especiully
thase that ave large end
open to the public. “In
order to fight the problem
of connterfeiting at
trade fairs™, zays Astrid
Calimberti, “in 1995,
with the help of the Anti-
connterfeiting Centre
“whose President is the
tetoyer Danieln Mainini,
ANFAC set np un office
at Mido thet offeved
protection against possible
cases of counterfeiting.
The service works on o
fromts: offering highly specialized consitltancy on
ineustriod and intellectual matiers, os well as the
possibility to check and pvaluate the violation ™.
The center not only guarantees its presence of al
the important alion fushivn and aocessory o
fairs bt morse more often it con also be found o
those abroad, especially these in the Mid-Orieul
(the United Emirates wnd Katar), where there n

wmany Ttalion products present.




